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Chi cerca un posto di lavoro comodo non intraprende 
la professione di scultore/scultrice su legno. La 22enne  
Maria Blaser è una delle circa 30 persone in formazione 
che conta questa professione in Svizzera. Sta frequen-
tando la scuola di scultura su legno a Brienz. In alcuni 
casi il legno può però anche portarla all’esasperazione.

La volpe è appoggiata sul davanzale. Maria Blaser pren-
de in mano l’animale di legno con delicatezza. La futura 
scultrice su legno non è totalmente soddisfatta della sua 
opera. L’estremità della coda è un po’ troppo sottile men-
tre la pancia è eccessivamente grossa. Anche scolpire la 
pelliccia è stata una vera sfida. Ci mostra un segmento 
che non è perfettamente armonizzato con l’insieme del-
la pelliccia. La volpe è stata il primo modello di animale 
che Maria Blaser ha potuto scegliere liberamente. 

«Il legno è una materia viva. Se non scegli un buon  
legno, durante la lavorazione rischi di arrivare al limite 
della disperazione». Maria Blaser predilige il rovere per la 
sua struttura. Però apprezza anche il ciliegio e il cembro.  
La maggior parte delle volte, tuttavia, per i suoi lavori di 
intaglio usa il legno di tiglio «Non è troppo duro né troppo  
costoso e presenta pochi nodi».

Alla base ci sono gli attrezzi
Poco dopo le ore 7 di mattina, le 24 persone in formazio-
ne sono in piedi dietro ai loro banchi da lavoro nella mo-
derna officina della scuola di scultura su legno di Brienz. 
A livello nazionale altre tre persone in formazione sono 
attive direttamente in azienda. La formazione è struttura-
ta come 100 anni fa. Tutti hanno la loro attrezzatura per-
sonale, che comprende un centinaio di scalpelli. All’ini-
zio vengono effettuati dei lavori di intaglio su piccole as-
si d’esercizio. Maria Blaser toglie dal suo armadietto un 
pezzo di legno con intagli di profondità e larghezza diffe-
rente. Dopo gli esercizi di base si passa agli animali, suc-
cessivamente agli ornamenti e solo alla fine alle persone.

Il secondo tirocinio
Maria Blaser ha scoperto la passione per questa profes-
sione durante uno stage presso uno scultore su legno a 
Klosters. Dapprima ha però svolto l’apprendistato di 

falegname. Nel settore della scultura su legno, quasi la 
metà delle persone in formazione ha alle spalle un pri-
mo tirocinio. «In futuro, per guadagnarmi da vivere,  pro-
babilmente cercherò di nuovo un posto di falegname», 
spiega Maria Blaser che vorrebbe comunque continuare 
a esercitare parallelamente anche la scultura su legno.

«Solo pochissimi riescono a trovare un impiego fis-
so», dichiara il direttore della scuola Markus Flück. Al 
termine del tirocinio quasi tutti si mettono in proprio. 
Malgrado tutto, sussiste tuttora un interesse per questo 
tirocinio. «Questa attività permette di combinare l’arte 
con l’artigianato», spiega Flück che è dell’idea che tutte 
le professioni tradizionali dovrebbero poter offrire an-
che una formazione moderna. Oggigiorno, le persone in 
formazione utilizzano a volte anche la motosega e devo-
no essere in grado di presentare le loro opere impiegan-
do le tecnologie più moderne. 

Alle ore 17.15 la giornata di lavoro è ufficialmente ter-
minata. Tuttavia, molti rimangono più a lungo. La mag-
gior parte di loro abita a Brienz. Maria Blaser prosegue 
con la lavorazione del suo fenicottero che ha progettato 
come impugnatura per un tagliacarte. «Non so se le piu-
me riusciranno bene». Si pro-
cede continuamente per ten-
tativi ed «è proprio questo lo 
scopo di questi esercizi».
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Maria Blaser, scultrice su legno

Prima gli animali poi le persone
A cura di Lucia Probst, Comunicazione IUFFP
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	 È richiesta la massima delicatezza: Maria Blaser intenta a scolpire un lupo.

Per maggiori informazioni

▶  www.holzbildhauerei.ch
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Diploma professionale per adulti 

Chi ha le carte migliori  
per i datori di lavoro
A cura di Belinda Aeschlimann, senior researcher dell’Osservatorio per la formazione professionale, Evelyn Tsandev, 
collaboratrice scientifica del campo di ricerca risultati dʼapprendimento, e Irene Kriesi, corresponsabile dell’asse  
prioritario di ricerca sulle gestione della formazione professionale, IUFFP

In Svizzera, nel 2014 circa 400 000 persone di età com-
presa tra i 25 e i 54 anni non avevano nessun titolo oltre 
a quello della scuola dell’obbligo. Queste persone sono 
esposte a un rischio elevato di disoccupazione. Pertan-
to è molto importante che gli adulti abbiano la possibi-
lità di conseguire anche a posteriori qualifiche migliori.  

Per ottenere un diploma professionale a posteriori, gli 
adulti hanno bisogno del sostegno delle aziende. Uno stu-
dio dello IUFFP sulla necessità e l’utilità dei diplomi pro-
fessionali per adulti (DPA) ha perciò esaminato anche la 
questione di quali gruppi di adulti possano essere presi 
maggiormente in considerazione, nell’ottica dei datori di 
lavoro, per un tale diploma professionale. Responsabili 
del personale aziendale e rappresentanti di organizzazio-
ni padronali sono stati intervistati per sapere chi sia più 
adatto per un DPA. A questo riguardo le persone con pas-
sato migratorio sono state identificate quale gruppo tar-
get principale.

Buone conoscenze linguistiche sono il presupposto 
fondamentale 
Dal punto di vista delle aziende, buone conoscenze della 
lingua locale sono comunque indispensabili per riuscire 
a ottenere un DPA. Nelle scuole professionali le persone 

in formazione devono essere in grado di seguire le lezio-
ni senza fatica. Nei settori professionali con un’elevata 
percentuale di migranti, come i rami dell’edilizia e delle 
imprese di pulizia, la lingua corrente è però spesso di-
versa dalla lingua locale, il che rende più difficile l’ap-
prendimento. Utile è anche un diploma professionale del 
paese di provenienza. A questa categoria di migranti vie-
ne attribuito il maggior potenziale per ottenere un DPA 
in Svizzera.

Senza motivazione e voglia di impegnarsi non funziona
Infine sono indispensabili anche determinate competen-
ze informali. Le aziende sottolineano come le persone 
che finora hanno ottenuto un DPA fossero tutte molto 
motivate e impegnate. Gli adulti che desiderano ottene-
re un DPA devono avere una forte volontà di imparare, 
determinazione e autonomia. 

 
▶ � www.iuffp.swiss/obs/qualificazione-complementare- 
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Lo studio

Lo studio «Berufsabschluss für Erwachsene: Sicht der Arbeitgebenden» 
(Diploma professionale per gli adulti: il punto di vista dei datori di lavoro) 
è stato realizzato su incarico della Segreteria di Stato per la forma-
zione, la ricerca e l'innovazione SEFRI nelle tre regioni linguistiche 
della Svizzera durante il biennio 2016–2017. Sono state esaminate  
25 professioni con potenziale di aumento dei diplomi professionali  
per adulti. 50 interviste con rappresentanti di oml e aziende hanno 
consentito di stabilire i bisogni, i vantaggi e il pubblico target per i DPA 
nell'ottica dei datori di lavoro. 

 

Quattro percorsi per arrivare a un diploma professionale

Attualmente in Svizzera ci sono quattro percorsi diversi che gli adulti 
possono intraprendere per ottenere un diploma professionale ufficiale: 
la formazione professionale di base regolare o abbreviata, l'ammis- 
sione diretta alla procedura di qualificazione con esame finale e  
la procedura di qualificazione con convalida della formazione già 
acquisita. Gli ultimi due percorsi menzionati sono concepiti 
appositamente per gli adulti.

	� Gli adulti che intendono ottenere un diploma professionale a posteriori  
devono dimostrare perseveranza.


